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[BUR1997031] [5.1.1] borati su cui sono riportate le modifiche proposte, e provve-
D.g.r. 1 luglio 1997 - n. 6/29534 de alla trasmissione di tali atti al comune;
Approvazione dei modelli di schede informative relati-

b) il comune, qualora intenda adeguarsi integralmenteve alle varianti agli strumenti urbanistici generali, ai
alla richiesta di modifiche regionali, provvede a ciò median-piani attuativi in variante degli strumenti urbanistici
te approvazione di specifica deliberazione consiliare, nellagenerali e alle rettifiche dei piani regolatori generali,
quale risulti esplicitamente tale determinazione; a tal fineed individuazione delle modalità di pubblicazione sul
nel dispositivo dovrà essere espressa la seguente formula (oBURL delle deliberazioni di giunta regionale di propo-
equipollente):sta di modifica d’ufficio aventi efficacia di approvazione

«IL CONSIGLIO COMUNALE DELIBERAdefinitiva del piano, ai sensi degli artt. 2, 4, 6 e 13 della
l.r. n. 23 del 23 giugno 1997 di accogliere integralmente, ai sensi dell’art. 10 della leg-

ge 17 agosto 1942, n. 1150, le modifiche d’ufficio del ... a-LA GIUNTA REGIONALE
dottato con deliberazione consiliare n. ... del ..., proposte

Vista la l.r. n. 23 del 23 giugno 1997, «Accelerazione del dalla giunta regionale con deliberazione n. ... del ...»;
procedimento di approvazione degli strumenti urbanistici

c) la deliberazione consiliare prevista al precedentecomunali e disciplina del regolamento edilizio»;
punto b) viene quindi trasmessa, in triplice copia, ai com-

Visti in particolare: petenti uffici della giunta regionale che provvedono a veri-
ficare l’avvenuto adeguamento da parte del comune alle— l’art. 2, 3º comma, il quale prescrive che le varianti
modifiche d’ufficio proposte dalla regione, riscontrando l’e-agli strumenti urbanistici disciplinati dallo stesso articolo
splicita determinazione in merito espressa nel dispositivosiano corredate da una scheda informativa, descrittiva degli
della deliberazione medesima, come indicato al precedenteelementi essenziali del contenuto della variante, secondo
punto b);un modello approvato dalla giunta regionale entro trenta

giorni dall’entrata in vigore della legge; d) i competenti uffici della giunta regionale provvedono
quindi a:— l’art. 5, 1º comma, il quale prescrive che gli atti di

rettificazione dei piani regolatori di cui all’art. 4 siano ap- — curare le formalità preordinate o connesse alla pub-
provati con deliberazione del consiglio comunale corredata blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
da una scheda informativa concernente il contenuto della dell’estratto della deliberazione della giunta regionale di
rettifica medesima, da redigersi sulla base di un modello proposta di modifica d’ufficio del piano equivalente ad ap-
appositamente predisposto dalla giunta regionale entro provazione definitiva del piano stesso, nel termine di trenta
trenta giorni dall’entrata in vigore della legge regionale; giorni dalla ricezione della deliberazione consiliare prevista

dal precedente punto c);— l’art. 13, 1º comma, il quale, integrando l’art. 27 della
— trasmettere al comune copia del piano regolatorel.r. n. 51/75, dispone che, nel caso il comune si adegui inte-

generale o della variante, recante il timbro regionale di ap-gralmente alle modifiche d’ufficio proposte con deliberazio-
provazione ai sensi dell’art. 13, 1º comma, della l.r. n. 23ne della giunta regionale, tale deliberazione equivale ad ap-
del 23 giugno 1997;provazione definitiva del Piano Regolatore Generale o sue

varianti; in tal caso l’efficacia del piano decorre dalla pub- 3) di dare atto che i comuni potranno avvalersi della pro-
blicazione della predetta deliberazione regionale sul Bollet- cedura prevista dall’art. 13 della l.r. n. 23/97 in relazione a
tino Ufficiale della Regione Lombardia, da effettuarsi se- provvedimenti di proposta di modifiche d’ufficio approvati
condo le modalità individuate dalla giunta regionale, previa dalla giunta regionale successivamente all’entrata in vigore
verifica da parte dei competenti uffici regionali, entro tren- della legge stessa;
ta giorni dalla ricezione della delibera comunale, in ordine 4) di dare atto che la presente deliberazione esplicherà
all’avvenuto adeguamento da parte del comune alle modi- i suoi effetti a decorrere dall’entrata in vigore della legge
fiche d’ufficio proposte; regionale n. 23 del 23 giugno 1997;

Considerato pertanto di dover procedere sollecitamente 5) di prevedere idonea divulgazione illustrativa della
ai predetti adempimenti, approvando presente deliberazione e dei suoi allegati, sia mediante pub-

blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia,— i modelli di schede informative relative alle varianti
in congruo numero di copie supplementari rispetto alla ti-ex art. 2, ai piani attuativi in variante di piano regolatore
ratura ordinaria, sia per mezzo di ulteriori specifiche inizia-di cui all’art. 6, 2º comma, e alle rettificazioni ex art. 4 della
tive di comunicazione e informazione, incaricando dell’at-l.r. n. 23 del 23 giugno 1997, completi delle note per la loro
tuazione dei relativi adempimenti l’assessore proponente ilcompilazione, cosı̀ come predisposti dal servizio propo-
presente atto.nente;

Il segretario: Minichetti— le modalità di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Lombardia delle deliberazioni della giunta
regionale di proposta di modifica d’ufficio aventi efficacia
di approvazione definitiva del piano, nel caso di adegua-
mento integrale del comune alle suddette proposte di modi-
fica;

Dato atto che la presente deliberazione non è soggetta a
controllo ai sensi dell’art. 17, comma 32, della legge n. 127
del 15 maggio 1997;

Ad unanimità di voti

DELIBERA
1) di approvare i modelli di schede completi delle note

per la loro compilazione, indicati nelle premesse e contenu-
ti negli allegati A, B e C, che formano parte integrante della
presente deliberazione;

2) di stabilire le seguenti modalità di pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia della delibera-
zione della giunta regionale di proposta di modifica d’uffi-
cio, equivalente ad approvazione definitiva del piano rego-
latore generale, qualora il comune si adegui integralmente
alle suddette proposte di modifica regionali:

a) in sede di istruttoria del piano regolatore generale o
di sue varianti, la regione, ove richieda modifiche d’ufficio,
approva la relativa deliberazione, allegando ad essa gli ela-
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COMUNICAZIONE DELL’ASSESSORE REGIONALE
ALL’URBANISTICA E AL TERRITORIO

Milano, 10 luglio 1997

Ai Signori Sindaci
Ai Signori Presidenti delle Province
Ai Signori Presidenti delle Camere di Commercio
Ai Signori Presidenti delle Comunità Montane
Ai Signori Presidenti dei Parchi
Ai Signori Presidenti degli Ordini Professionali

LORO SEDI

Oggetto - Attuazione della legge regionale 23 giugno 1997, n. 23: «Accelerazione del
procedimento di approvazione degli strumenti urbanistici comunali e di-
sciplina del regolamento edilizio»

Con l’entrata in vigore della legge 23 giugno 1997, n. 23 (pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia, 2º supplemento ordinario al n. 26 del 27 giugno
1997), il legislatore regionale apporta alla normativa urbanistica di prima generazione,
vigente nella regione Lombardia dalla metà degli anni settanta, una prima numerosa
serie di innovazioni sostanziali, sotto il profilo sia dei contenuti pianificatori, che delle
procedure di adozione e approvazione dei piani urbanistici e dei regolamenti edilizi.

Con tali norme, infatti, il legislatore recepisce e introduce nell’ordinamento della pia-
nificazione territoriale, il principio comunitario di sussidiarietà, solennizzato dal tratta-
to di Maastricht, in forza del quale l’esercizio delle funzioni amministrative è da allocarsi
al livello istituzionale più prossimo al cittadino, vale a dire, nella maggior parte dei casi,
al livello comunale.

Con tali norme, inoltre, si dà concreta attuazione ai principi informatori, ad oggi
inattuati, previsti dalla legge statale 7 agosto 1990, n. 241, quali la semplificazione delle
procedure, la sburocratizzazione degli adempimenti formali fini a se stessi, la trasparen-
za del procedimento amministrativo in ogni sua fase.

Non a caso, nel corso degli stessi lavori preparatori, nella competente Commissione
regionale, nonché nel corso del dibattito svoltosi in Consiglio regionale, è stato reiterata-
mente sottolineato come – nel governo del territorio – la normativa in oggetto segni la
chiusura di una fase della vita legislativa e amministrativa della Regione e degli Enti
locali lombardi, caratterizzata dal centralismo regionale, e ne apra un’altra, tesa alla
costruzione del «federalismo municipale».

A fronte del profondo mutamento apportato alla normativa previgente, si è perciò
ritenuto indispensabile fornire con tempestività, agli Enti in indirizzo, un primo ausilio
tecnico-operativo, nonché orientamenti e istruzioni, per l’immediata applicazione delle
nuove norme.

A tal fine, si fornisce un primo supporto di immediato utilizzo, costituito dal presente
supplemento straordinario al BURL, costituito da:

a) circolare attuativa, recante note illustrative, istruzioni e orientamenti (pubblicata
di seguito, nel presente fascicolo);

b) nuove schede tecniche di corredo ai piani urbanistici (parimenti allegate nel pre-
sente raccoglitore).

Si anticipa con l’occasione che analoga iniziativa è in corso di elaborazione in ordine
all’attuazione della legge regionale 9 giugno 1997, n. 18 in materia di deleghe paesistiche
della Regione agli Enti locali, che sarà oggetto di successiva specifica pubblicazione sul
BURL.

Con i migliori saluti.
L’Assessore all’Urbanistica e al Territorio:

avv. Giuliano Sala
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[BUR1997032] [5.1.1]
lett. c)

Circ.r. n. 28/01-S.S. 1997

La casistica delineata nel paragrafo evidenzia la necessitàNOTE ESPLICATIVE, ORIENTAMENTI
di correlare l’adeguamento delle basi cartografiche dei pia-E ISTRUZIONI OPERATIVE
ni (mediante metodi di rilevamento aerofotogrammetricoAssessorato all’Urbanistica e al Territorio - Circolare n.
ed informatico) con le componenti interpretative che tale37 del 10 luglio 1997 - Attuazione della legge regionale
adeguamento comporta e con le esigenze attuative delle23 giugno 1997, n. 23: «Accelerazione del procedimento
previsioni urbanistiche generali.di approvazione degli strumenti urbanistici comunali e

disciplina del regolamento edilizio» In tale possibilità rientra anche l’aggiornamento integrale
della cartografia di base, a fronte di nuovi e più puntualiArt. 1
metodi di rilevazione dello stato fisico del territorio.

Al fine di contribuire alla tempestiva e puntuale applica-
Si rileva che, nel caso in cui il Comune decida di aggior-zione della legge regionale 23 giugno 1997, n. 23 (pubblica-

nare complessivamente la cartografia del Piano Regolatore,ta sul Bollettino Ufficiale della Regione, 2º Supplemento
sostituendola a quella catastale spesso imprecisa e inade-Ordinario al n. 26 del 27 giugno 1997), si espongono di se-
guata a rappresentare il territorio, l’Amministrazione Co-guito note esplicative, orientamenti interpretativi e istru-
munale non compie in generale una semplice operazionezioni operative.
di trasposizione, ma introduce anche quelle modifiche al-

La presente circolare riveste, a tutta evidenza, carattere l’azzonamento necessarie a rendere coerente la nuova car-
prevalentemente descrittivo, a contenuto generale. tografia con la situazione fisica e morfologica dei luoghi.

Al termine della fase di prima applicazione, alla luce della La norma, inoltre, prevede la possibilità di introdurre
casistica che ne deriverà, lo scrivente Assessorato si riserva quelle modificazioni necessarie a consentire la realizzabili-
di fornire ulteriori orientamenti al riguardo. tà delle previsioni urbanistiche attraverso modifiche di con-

A tale scopo saranno altresı̀ valorizzati i contributi e le fine e conseguenti rettifiche dell’azzonamento, tenuto conto
problematiche che Amministratori locali ed operatori del della difficoltà di far coincidere in generale le cartografie
settore vorranno portare a conoscenza dell’Assessorato. con lo stato catastale dei lotti interessati dalle trasforma-

zioni.Al fine di una più agevole consultazione, si procede all’il-
lustrazione e alla disamina degli aspetti di maggior rilievo, È opportuno evidenziare che la norma non definisce

l’ambito di applicazione dell’adeguamento cartografico,suddivisi in corrispondenza degli articoli e dei commi più
significativi. pertanto esso potrebbe anche riguardare solo parti del ter-

ritorio comunale. Appare, comunque, sconsigliabile limita-
Art. 2 re l’adeguamento a parti circoscritte del territorio, in quan-

Varianti a procedura semplificata to ciò provocherebbe problemi di interpretazione dell’azzo-
namento nelle aree di confine tra la nuova e la vecchia car-1º comma
tografia.

Il primo comma dell’articolo definisce le condizioni di
lett. d)ammissibilità alla procedura semplificata delle varianti agli

strumenti urbanistici vigenti. La norma consente di aggiornare ed adeguare le modalità
di intervento sugli edifici esistenti (cosı̀ come riconducibiliSi osserva, a proposito del punto a), che l’esclusione delle
all’art. 31 della L. 457/78) fissate in sede di Piano Regolatorevarianti interessanti gli strumenti urbanistici generali ap-
Generale nell’ambito delle zone edificate ed in particolareprovati antecedentemente l’entrata in vigore della l.r.
dei centri urbani e storici. In altri termini è possibile modi-n. 51/75 risponde all’esigenza di garantire che l’accesso alle
ficare la tipologia di intervento sugli immobili prevedendo,procedure semplificate non riguardi piani inadeguati sotto
ad esempio, interventi di ristrutturazione edilizia in luogoil profilo della tecnica urbanistica.
del risanamento conservativo (o viceversa), purché si ri-Per quanto riguarda il punto b) va precisato che le varian- spettino le seguenti condizioni: non si prevedano ristruttu-ti a procedura semplificata non possono essere applicate ad razioni urbanistiche, non si aumenti il peso insediativo inambiti già oggetto di stralcio da parte della Regione in sede misura superiore al 10% e siano fatti salvi i disposti norma-di approvazione dello strumento urbanistico vigente, con tivi vigenti (D.M. 1444/68, art. 17 L.R. 51/75, ecc...).motivazioni di tutela paesistica relativamente a zone vinco-

Per quanto riguarda l’aumento consentito del 10% dellate ai sensi delle leggi 1497/39 e 431/85, ovvero riconduci-
«peso insediativo» rispetto a quello stabilito dallo strumen-bili a ragioni di tutela idrogeologica o di stabilità dei ver-
to urbanistico vigente, posto che tale aumento va verificatosanti nonchè a esigenze di carattere sovracomunale, deri-
all’interno dell’ambito oggetto di variante, si possono for-vanti da piani e programmi di livello sovracomunale (Pro-
mulare due casi: l’aumento si riferisce a destinazioni resi-gramma Regionale di Sviluppo, Piani cave, Piani territoriali
denziali ovvero alle altre destinazioni urbanistiche. Nel pri-di coordinamento dei parchi regionali, ecc..).
mo caso la verifica da effettuare dovrà essere condotta uti-

2º comma lizzando il metodo previsto dall’art. 19 della L.R. 51/75; per
Il testo del presente comma assume rilievo centrale per quanto riguarda, invece, tutte le altre destinazioni, si tratte-

tutta la legge, in quanto in esso sono definite le tipologie rà di quantificare tale incremento in termini di superficie
delle varianti che usufruiscono della procedura di approva- utile e/o volume aggiuntivi rispetto a quelli già contemplati
zione semplificata. dallo strumento urbanistico vigente in riferimento alle de-

stinazioni d’uso ammissibili.Lett. a) e b)
lett. e)La lett. a) riguarda opere pubbliche di competenza comu-

nale di cui, in base ai programmi dell’Amministrazione Co- La fattispecie di cui al punto e) consente di ottenere mo-
munale, vi è necessità di localizzazione, consentendo, in tal dificazioni del Piano Regolatore vigente, sia dell’azzona-
modo, di superare le procedure richiamate dal 5º comma mento che della densità edilizia dei singoli ambiti di varian-
dell’art. 1 della L. 1/78. te, in termini di «completamento» di ambiti territoriali –

classificati come zone B, C, D, ai sensi del DM 1444/68 oLa lett. b) riguarda, invece, l’adeguamento delle origina-
ad esse assimilabili – già previsti nel piano stesso.rie previsioni dello strumento urbanistico vigente relative a

«servizi e infrastrutture di interesse pubblico», intendendo- Non si potranno, invece, prevedere, con l’applicazione
si per «adeguamento» scostamenti, anche significativi, di della procedura semplificata, nuove zone urbanistiche di
localizzazioni rispetto a quelle contenute nel Piano Regola- sviluppo insediativo (zone B, C, D, o equivalenti), ma solo
tore Generale. integrazioni in ampliamento di insediamenti già previsti

dai Piani Regolatori Generali.Si sottolinea il fatto che, riferendosi la norma a «servizi
e infrastrutture di interesse pubblico», realizzate cioè da Risulta, altresı̀, necessario che la perimetrazione dell’am-

bito territoriale oggetto di «variante di completamento» siasoggetti privati per perseguire finalità comunque tipiche
della Pubblica Amministrazione, a maggior ragione tale fat- operata dal Comune con adeguata ponderazione, diretta ad

evitare anomalie conseguenti ad una artificiosa individua-tispecie può riferirsi anche a opere poste in essere da sog-
getti pubblici. zione dell’ambito stesso (ad esempio con la concentrazione
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di nuovi, rilevanti incrementi di peso insediativo conse- Circa la scheda informativa che correda le varianti, si
precisa che il relativo modello è stato approvato con delibe-guenti ad una incongrua estensione dell’ambito di riferi-

mento). razione della Giunta Regionale n. 6/29534 del 1 luglio 1997;
essa deve essere allegata sia alla deliberazione di adozioneL’ambito oggetto di variante dovrà essere individuato in
dello strumento urbanistico che alla deliberazione di con-modo inequivocabile nelle tavole di azzonamento.
trodeduzione alle osservazioni, eventualmente aggiornata.Infine, per quanto riguarda la necessità dell’eventuale a-
4º commadeguamento della dotazione di aree a standard, si precisa

che sarà possibile procedere a nuove individuazioni delle Il presente comma esplicita che le procedure semplificate
stesse anche in aree non contigue all’ambito, purché nel non sostituiscono le fattispecie di cui all’art. 29 della legge
rispetto dei criteri di funzionalità e di fruibilità. 47/85 (lett. a).

Va da sè che, riferendosi la fattispecie in esame a modifi- La lettera b) evidenzia i limiti quantitativi raggiunti i qua-
cazioni in ampliamento delle previsioni insediative, essa li non è più possibile la procedura semplificata della pre-
potrà essere applicata, in coerenza con i medesimi criteri sente legge, tenendo presente che, al fine di tale computo,
sopra esposti, anche in riferimento a modifiche dell’azzona- occorre sommare le varie possibilità stabilite dall’art. 2, 2º
mento e/o della densità edilizia in riduzione di zone di svi- comma, lett. d) ed e).
luppo preesistenti.

Varianti in itinere
lett. f) Le varianti riconducibili alla casistica sopra illustrata che

Tale norma risponde alla necessità di rendere fattibile risultino adottate in data antecedente l’entrata in vigore
l’attuazione di uno strumento attuativo attraverso la modi- della presente legge potranno proseguire il normale iter di
fica del relativo perimetro o della sua tipologia. Nel concre- approvazione. Diversamente, al fine di beneficiare della
to si potrà verificare l’eventualità del frazionamento in più nuova procedura semplificata, è facoltà dell’Amministra-
piani attuativi dell’originale piano unitario, ovvero il for- zione Comunale assumere, in relazione alla deliberazione
marsi di parti residuali di aree non più ricomprese in piani- di adozione della variante, nonché (eventualmente) a quella
ficazione attuativa, dovendosi procedere, in tal caso, ad un di controdeduzione, un provvedimento di conferma.
loro contestuale riazzonamento solo qualora sia possibile

Con tale provvedimento – a cui dovrà essere allegata laricorrere alle fattispecie consentite dalla presente legge.
scheda prevista dall’art. 2, 3º comma, della legge regionale

lett. g) – il Comune, sotto sua esclusiva responsabilità, potrà dare
atto che, in relazione alla variante adottata, ricorrono tuttiCon tale norma, il legislatore regionale ha voluto sempli-
i presupposti applicativi della diversa procedura e, qualoraficare la procedura di individuazione delle zone di recupe-
la variante stessa risultasse già trasmessa in Regione perro, nel caso in cui, successivamente all’approvazione dei
l’approvazione, chiederne la restituzione.Piani Regolatori, sorgesse la necessità di nuove individua-

zioni ai sensi dell’art. 27 della L. 457/78. Tuttavia rimane Tale facoltà di conversione alla nuova procedura è da
valida l’individuazione con semplice deliberazione consilia- considerarsi esclusa qualora, in merito alla variante, risulti
re delle zone di recupero per quei Comuni i cui strumenti già intervenuta una deliberazione regionale di proposta di
urbanistici risultino approvati anteriormente all’entrata in modifiche d’ufficio.
vigore della citata L. 457/78.

Art. 3lett. h)
Procedura semplificata

In questa fattispecie rientrano unicamente quelle previ-
L’innovazione procedurale introdotta dal presente artico-sioni (contenute in alcuni strumenti urbanistici) di indivi-

lo consiste nell’attribuzione al Consiglio Comunale delladuazione di aree a standard, incluse nei piani attuativi, vin-
competenza ad approvare le varianti a procedura semplifi-colanti nella loro ubicazione, che determinano ostacoli ec-
cata di cui all’articolo 2 e nel non dover più procedere allacessivi alla progettazione dei volumi del piano attuativo. La
pubblicazione sul BURL dell’avviso di avvenuta adozionenorma in questione offre la possibilità di rideterminare una
di Variante al Piano Regolatore Generale, in quanto è suf-nuova ubicazione delle aree a standard, ma non anche la
ficiente la pubblicazione su almeno un quotidiano localepossibilità di prevedere la monetizzazione delle stesse.
dell’avviso di deposito presso la Segreteria comunale dellalett. i) variante stessa, oltre, naturalmente, l’affissione all’albo co-

Quest’ultima fattispecie consente di apportare, con pro- munale.
cedura semplificata, modifiche alle N.T.A. dirette alla loro Si sottolinea che sebbene la legge non preveda procedurespecificazione e chiarimento. In tal modo viene favorita sostitutive in caso di mancato rispetto dei termini di cui all’applicazione della normativa di piano e si consente di ade- comma 3, l’Amministrazione Comunale dovrà operare inguare le N.T.A stesse a disposizioni legislative intervenute modo tale da rimanere nei termini fissati dalla legge al finesuccessivamente all’approvazione del P.R.G.. di rispettare lo spirito della stessa, consistente nell’accelera-

Si fa presente che tali modifiche non devono, comunque, zione delle procedure urbanistiche.
determinare mutamenti sostanziali nella disciplina urbani- Si richiama l’attenzione sui contenuti della deliberazionestica delle diverse zone omogenee. Si ritiene pertanto che comunale di approvazione delle suddette varianti (come e-le possibili modificazioni possano avere per oggetto princi- splicitati al comma 4) con riferimento all’esame puntualepalmente la parte generale del corpo normativo (per esem- di ciascuna osservazione presentata nei termini, alle deter-pio: modificazioni nelle definizioni dei parametri urbanisti- minazioni assunte a seguito di detto esame, al conseguenteci) escludendo, quindi, cambiamenti nelle determinazioni adeguamento degli elaborati di variante nonché all’aggior-degli indici e dei parametri di zona, fatte salve eventuali namento della scheda informativa.specificazioni di tali indici e/o parametri dirette a migliora-
re la normativa di piano. Art. 4

Atti di rettificazione non costituenti3º comma
variante urbanisticaSi precisa che gli elaborati tecnici previsti a corredo delle

varianti in questione, sono quelli indicati dalle seguenti de- La formulazione della norma induce a non poter equivo-
liberazioni della Giunta Regionale: care sul carattere di esclusiva correzione formale che l’atto

comunale deve assumere a fronte di «errori materiali» ri-— deliberazione della Giunta Regionale n. 5/52776 del
scontrati negli elaborati dei piani regolatori.18 maggio 1994, integrata dalla deliberazione della Giunta

Regionale n. 5/60791 del 13 dicembre 1994, pubblicate sul Anche nel caso contemplato dell’«interpretazione auten-
BURL, 3º supplemento straordinario al n. 6 del 10 febbraio tica», la necessità di procedere all’eliminazione di dubbi in-
1995; terpretativi, ovvero di previsioni tra loro contrastanti, dovrà

fondarsi sulla oggettiva possibilità di riscontro della reale— deliberazione della Giunta Regionale n. 6/27498 del
18 aprile 1997, pubblicata sul BURL, serie editoriale ordi- volontà dell’Amministrazione al momento della originaria

predisposizione del Piano Regolatore.naria n. 19 del 5 maggio 1997.
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Art. 5 In merito al contenuto del 9º comma si osserva che non
può esserci alcun automatismo tra approvazione del pianoProcedure di rettificazione

dei Piani Regolatori Generali attuativo e effetti di concessione edilizia. Infatti il dispositi-
vo subordina obbligatoriamente tali effetti all’avvenuta ac-

Proprio al fine di non equivocare sulle reali finalità mera- quisizione di tutti i necessari pareri, autorizzazioni e nulla
mente correttive degli atti di «rettificazione», di cui al pre- osta sugli interventi contemplati dal piano.
cedente art. 4, la norma in esame non prevede per tali atti

Cosı̀, a titolo esemplificativo, deve essere preliminarmen-alcuna forma di deposito e di pubblicazione a livello comu-
te acquisito il parere della Commissione Edilizia, dell’A-nale.
zienda Sanitaria Locale, piuttosto che degli uffici comunali
preposti alle verifiche tecniche necessarie al giudizio di ido-Art. 6
neità delle opere.Competenza all’approvazione dei piani attuativi

Dovranno altresı̀ essere rispettate tutte le norme di Rego-La norma in esame pone in capo alle Amministrazioni
lamento Edilizio che stabiliscono i requisiti minimi dellaComunali l’approvazione di tutti gli strumenti attuativi ad
documentazione tecnica delle concessioni e autorizzazionieccezione di quelli dichiarati di interesse sovracomunale ai
edilizie.sensi del successivo art. 9.

Dovranno, in particolare, essere preventivamente acqui-Viene, inoltre, prevista l’applicazione della «procedura
site le autorizzazioni di competenza di Autorità diverse dalsemplificata», di cui all’art. 3 della presente legge, per quei
Comune nel caso di immobili vincolati paesaggisticamentepiani attuativi che comportino variante al Piano Regolato-
e/o sotto il profilo monumentale, nonché idrogeologico.re, qualora tali varianti siano riconducibili alle fattispecie

L’efficacia di concessione edilizia deve, pertanto, esserepreviste dal 2º comma dell’art. 2 della legge in questione
esplicitata nei provvedimenti di approvazione dei piani at-ovvero ai casi di cui al 1º comma, dell’art. 3 della L.R. 19/
tuativi, ove siano soddisfatti tutti i predetti requisiti previsti92 (tale comma, infatti, non è stato abrogato).
dalle norme e dai regolamenti vigenti. In tale deliberazioneInfine l’ultimo comma della norma in esame chiarisce
andrà, altresı̀, precisato che l’efficacia di concessione edili-che l’approvazione dei piani di lottizzazione tiene luogo
zia è subordinata alla stipula delle convenzioni allegate aidell’autorizzazione e del nulla osta di cui all’art. 28 della L.
piani, che possono essere perfezionate solo dopo il provve-1150/42.
dimento di approvazione comunale del piano attuativo,
nonché all’avvenuto versamento del contributo di conces-Art. 7
sione e all’acquisizione dei citati provvedimenti autorizza-Procedura di approvazione
tivi.

I disposti contenuti nell’art. 7 intendono promuovere una Nel caso di subdelega ai Comuni delle funzioni ammini-
maggiore rispondenza tra le iniziative di trasformazione strative in materia di beni ambientali di cui alla legge regio-
territoriale, in coerenza con le previsioni dei piani urbani- nale 18/97, la deliberazione di approvazione del piano at-
stici generali, e le istruttorie che si svolgono nell’ambito tuativo deve espressamente autorizzare gli interventi dallo
degli apparati tecnici dei Comuni, scandendo le varie fasi stesso contemplati ai sensi dell’art. 7 legge 1497/39 (autoriz-
in cui si articola il procedimento di verifica e controllo da zazione paesistica), richiamando il parere della commissio-
parte dei Comuni e introducendo, altresı̀, significative inno- ne edilizia integrata dagli esperti a’ termini dell’art. 5 della
vazioni di semplificazione nelle procedure attuative. citata legge regionale 18/97.

Occorre osservare preliminarmente che, pur in assenza Il comma 10 stabilisce per tutti i piani attuativi, compresi
di un esplicito riferimento normativo, le tempistiche fissate quelli interessanti aree assoggettate a vincolo paesaggistico,
dalla norma possono trovare corretta applicazione solo nei la facoltà di apportare, in fase esecutiva e alle condizioni
confronti di quei piani attuativi redatti in conformità alle dalla norma stessa tassativamente individuate, modifiche
previsioni degli strumenti urbanistici generali, ove l’istrut- planivolumetriche al piano attuativo senza la necessità di
toria comunale avviene in ristretti ambiti di discrezionalità. preventiva approvazione di variante allo stesso. In tali casi
Ciò si evince, in particolare, dal disposto contenuto al 3º dovrà essere rilasciata concessione edilizia in variante se-
comma che consente la sospensione dei termini prescritti condo la procedura ordinaria.
al 2º comma per una sola volta, entro trenta giorni dalla

Documentazione tecnica a corredo dei piani attuativipresentazione del piano, e solo per «le integrazioni docu-
mentali, ovvero le modifiche progettuali ritenute necessarie Il comma 2º dell’art. 7 prevede che, entro trenta giorni
per l’adeguamento dello stesso alle prescrizioni normative dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta Regio-
vigenti». nale individui la documentazione tecnica necessaria a cor-

redo dei piani attuativi. A questo riguardo si precisa che,Si pone peraltro particolare attenzione sulla «obbligato-
fino alla suddetta individuazione, occorre far riferimentorietà» per gli uffici deputati all’istruttoria del piano attuati-
alla documentazione prescritta con la deliberazione dellavo di comunicare al soggetto richiedente, entro i termini
Giunta Regionale n. 3/37689 del 27 marzo 1984, modificatastabiliti dal comma 3º, la conclusione della fase istruttoria.
ed integrata con deliberazione della Giunta RegionaleViceversa, qualora il soggetto proponente intenda richie- n. 3/38054 del 10 aprile 1984 (allegato 1), nonché con deli-dere l’approvazione di un piano attuativo in variante al Pia- berazione della Giunta Regionale n. 4/42321 del 3 maggiono Regolatore Generale, come consentito dall’art. 6, 2º 1989.comma, il Comune effettua una valutazione discrezionale,

che non può essere limitata in tempi perentori prefissati Art. 8
dalla legge, salve, naturalmente, le disposizioni poste dalla Interventi sostitutivi
legge 241/90 a garanzia dei termini di conclusione del pro-

L’articolo disciplina le procedure per l’attivazione dei po-cedimento amministrativo.
teri sostitutivi regionali, consistenti nella nomina di unIl 6º comma stabilisce che per i piani attuativi ricadenti
Commissario ad acta da parte del Presidente della Giuntaanche parzialmente in ambiti di Parchi e Riserve regionali
Regionale, scelto tra gli iscritti all’Albo dei Commissari ado statali, ovvero in territori montani, è necessario acquisire
acta previsto all’art.14 della presente legge. Si evidenzia cheil parere rispettivamente dell’Ente Gestore dell’area protet-
i poteri sostitutivi contemplati dalla nuova legge sono pre-ta o della competente Comunità Montana. Tale parere, che
visti esclusivamente per inadempienze del Consiglio Comu-dovrà essere richiesto contestualmente al deposito degli atti
nale.nella segreteria comunale, dovrà essere reso entro 90 giorni

dalla richiesta stessa, decorsi i quali l’Amministrazione Co- Art. 9
munale prescinde dal parere stesso. Si precisa che la norma Piani attuativi di interesse sovracomunale
in questione attribuisce ai soggetti sopra indicati (Enti Ge-
stori di aree protette e Comunità Montane) solo il potere di La norma prevede le fattispecie di piani attuativi di inte-

resse sovracomunale con l’importante innovazione, rispettoesprimere un parere sul piano attuativo adottato e non an-
che quello di richiedere, relativamente al piano stesso, inte- al testo abrogato dell’art. 5 L.R. 14/84, che qualora il previ-

sto aumento di peso insediativo riguardante i piani di zonagrazioni documentali.
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per l’EEP rimanga nei limiti di quanto previsto dall’art. 2, sposizione di uno specifico provvedimento, da parte della
Giunta regionale, di approvazione di P.R.G. o loro varianti,tali piani non sono definiti di interesse sovracomunale e per

gli stessi troveranno applicazione le procedure semplificate qualora l’Amministrazione Comunale si adegui integral-
mente alle proposte di modifica regionali. Ciò consentiràdi cui al precedente art. 3 (cioè piano attuativo in variante

urbanistica). nel concreto di ottenere una reale semplificazione e accele-
razione delle procedure di approvazione regionale.Si evidenzia infine che ai sensi del 1º comma dell’art. 10

Nel medesimo articolo, al comma 2 è prevista la prorogadella nuova legge, non è possibile attribuire efficacia di con-
di 12 mesi dei termini stabiliti dall’art. 9, comma 1 dellacessione edilizia ai piani attuativi di interesse sovracomu-
L.R. 23/90, relativi all’inizio dei lavori di realizzazione deinale, non essendo richiamata l’applicazione del comma 9
PIR (Programmi Integrati di Recupero).dell’art. 7.
Milano, 10 luglio 1997

Art. 10
L’Assessore all’Urbanistica e al Territorio:Procedura di approvazione dei piani attuativi

avv. Giuliano Saladi interesse sovracomunale

L’articolo prevede che il piano attuativo di interesse so-
vracomunale sia approvato dalla Giunta Regionale.

La procedura di formazione del piano stesso prevede due
momenti di intervento da parte della Giunta Regionale: il
primo momento consiste nell’espressione, entro 90 giorni,
del Presidente della Giunta Regionale o dell’ Assessore dele-
gato, di un parere vincolante sul piano adottato relativo sul-
la rispondenza del piano stesso a quanto stabilito nelle let-
tere a) e b) del comma 2 del presente articolo. La seconda
fase dell’istruttoria regionale, che si attiva solo nel caso in
cui il citato parere sia favorevole, ancorché condizionato,
consiste nell’approvazione da parte della Giunta Regionale
del piano cosı̀ come modificato dall’Amministrazione co-
munale a seguito delle decisioni assunte sulle osservazioni
e/o opposizioni nonché del corretto recepimento delle even-
tuali condizioni contenute nel predetto parere favorevole.

Si evidenzia che l’espressione del parere positivo formu-
lato nella prima fase di valutazione del piano non esclude
un esame di merito del piano stesso nella seconda fase, qua-
lora il piano attuativo abbia subito sostanziali modifiche a
seguito delle decisioni comunali sulle osservazioni e oppo-
sizioni.

Art. 11
Regolamento edilizio

Il comma 1 esplicita i contenuti necessari del Regolamen-
to Edilizio, al fine di consentire una certa omogeneità dei
regolamenti stessi sul territorio regionale. Tale obiettivo è
ulteriormente sancito al 3º comma, con la previsione della
predisposizione di criteri e di indirizzi per la redazione dei
Regolamenti Edilizi, da emanarsi da parte della Giunta Re-
gionale entro 6 mesi dall’entrata in vigore della nuova legge.

Il comma 2 richiama l’attenzione sul fatto che i Regola-
menti Edilizi non possono disciplinare materie tipicamente
riservate alle norme tecniche di attuazione degli strumenti
urbanistici, non potendosi configurare i regolamenti edilizi
quali strumenti pianificatori.

Art. 12
Procedura di approvazione del Regolamento

edilizio

Sostanziale innovazione introdotta da quest’articolo è
l’assoggettamento dei Regolamenti Edilizi alla stessa proce-
dura semplificata di approvazione prevista dalla presente
legge per le varianti urbanistiche di cui all’art. 2, comma 2.

Infatti, anche il Regolamento Edilizio dovrà essere depo-
sitato, dopo l’adozione, nella segreteria comunale; successi-
vamente dovrà essere dato avviso dell’avvenuto deposito del
regolamento adottato all’albo comunale e su almeno un
quotidiano di interesse locale, al fine di dare la possibilità
a chiunque di presentare osservazioni.

Infine la deliberazione consiliare di approvazione del re-
golamento dovrà essere anch’essa pubblicata (per estratto)
sul BURL da parte della Giunta regionale.

La nuova procedura di approvazione si dovrà applicare
per i Regolamenti Edilizi redatti successivamente all’appro-
vazione, da parte della Giunta regionale, dei criteri ed indi-
rizzi previsti dall’art. 11, 3º comma della nuova legge.

Art. 13
Integrazioni a disposizioni vigenti

La finalità di questo articolo è quella di evitare la predi-
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